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Istituzione del sistema pubblico di connettività e della rete internazionale della 
pubblica amministrazione. 
 
Il decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 42, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 73 del 

30/03/2005, ha istituito il sistema pubblico di connettività e della rete internazionale della 

pubblica amministrazione, a norma dell'articolo 10, della legge 29 luglio 2003, n. 229 1. 

 Il decreto, in vigore dal 14/04/2005, definisce e disciplina, nel rispetto 

dell’articolo 117, secondo comma, lettera r), della Costituzione, e nel  rispetto  

dell'autonomia  dell'organizzazione interna  delle  funzioni  informative delle Regioni e 

delle autonomie locali, il sistema pubblico di  connettività, denominato: “SPC”,  al  fine  di  

assicurare  il 

                                                 
1  Legge 29 luglio 2003, n. 229 (Interventi in materia di qualità della regolazione, riassetto normativo e 
codificazione - Legge di semplificazione 2001) 

Art. 10 (Riassetto in materia di società dell'informazione) 

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro diciotto mesi dalla data in entrata in vigore della presente legge, 
uno o più decreti legislativi, su proposta del Ministro per l'innovazione e le tecnologie e dei Ministri 
competenti per materia, per il coordinamento e il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di società 
dell'informazione, ai sensi e secondo i principi e i criteri direttivi di cui all'articolo 20 della legge 15 marzo 
1997, n. 59, come sostituito dall'articolo 1 della presente legge, e nel rispetto dei seguenti principi e criteri 
direttivi: 
a) graduare la rilevanza giuridica e l'efficacia probatoria dei diversi tipi di firma elettronica in relazione al tipo 
di utilizzo e al grado di sicurezza della firma; 
b) rivedere la disciplina vigente al fine precipuo di garantire la più ampia disponibilità di servizi resi per via 
telematica dalle pubbliche amministrazioni e dagli altri soggetti pubblici e di assicurare ai cittadini e alle 
imprese l'accesso a tali servizi secondo il criterio della massima semplificazione degli strumenti e delle 
procedure necessari e nel rispetto dei principi di eguaglianza, non discriminazione e della normativa sulla 
riservatezza dei dati personali; 
c) prevedere la possibilità di attribuire al dato e al documento informatico contenuto nei sistemi informativi 
pubblici i caratteri della primarietà e originalità, in sostituzione o in aggiunta a dati e documenti non 
informatici, nonché obbligare le amministrazioni che li detengono ad adottare misure organizzative e 
tecniche volte ad assicurare l'esattezza, la sicurezza e la qualità del relativo contenuto informativo; 
d) realizzare il coordinamento formale del testo delle disposizioni vigenti, apportando, nei limiti di detto 
coordinamento, le modifiche necessarie per garantire la coerenza logica e sistematica della normativa anche 
al fine di adeguare o semplificare il linguaggio normativo; 
e) adeguare la normativa alle disposizioni comunitarie.                                                                                      
2. La delega di cui al comma 1 è esercitata per i seguenti oggetti: 
a) il documento informatico, la firma elettronica e la firma digitale; 
b) i procedimenti amministrativi informatici di competenza delle amministrazioni statali anche ad ordinamento 
autonomo; 
c) la gestione dei documenti informatici; 
d) la sicurezza informatica dei dati e dei sistemi; 
e) le modalità di accesso informatico ai documenti e alle banche dati di competenza delle amministrazioni 
statali anche ad ordinamento autonomo.                                                                                                           
3. Il Governo è delegato ad adottare uno o più decreti legislativi recanti disposizioni correttive e integrative 
dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto degli oggetti e dei principi e criteri direttivi determinati dal 
presente articolo, entro dodici mesi decorrenti dalla data di scadenza del termine di cui al medesimo comma 
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coordinamento  informativo e informatico dei dati tra le amministrazioni centrali, regionali   

e   locali e promuovere l'omogeneità  nella  elaborazione e trasmissione dei dati stessi, 

finalizzata allo scambio e diffusione delle informazioni tra le pubbliche amministrazioni e 

alla realizzazione di servizi integrati. 

 Secondo l’articolo 3 del decreto legislativo 42/2005 la Rete internazionale delle 

pubbliche amministrazioni costituisce l'infrastruttura di connettività che collega, nel  

rispetto della  normativa vigenti, le pubbliche amministrazioni con gli uffici italiani all'estero, 

garantendo adeguati livelli di sicurezza e qualità. 

 Al Sistema Pubblico di Connettività (SPC) partecipano, ai sensi dell’articolo 4 del 

presente decreto legislativo, tutte le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 2.  Per queste amministrazione è esclusa la 

partecipazione al SPC limitatamente all’esercizio delle sole funzioni di ordine e sicurezza  

pubblica, difesa nazionale, consultazioni elettorali (art. 4, II comma d.lgs. n. 42/2005). 

 Ai sensi dell’articolo 6 del decreto legislativo n. 42/2005 al Sistema Pubblico di 

Connettività sono attribuite le seguenti finalità: 

     a) fornire un insieme di servizi di connettività  condivisi dalle pubbliche 

amministrazioni  interconnesse,  definiti negli aspetti di funzionalità, qualità e sicurezza, 

ampiamente graduabili in modo da poter soddisfare le differenti esigenze delle pubbliche 

amministrazioni aderenti al SPC; 

     b) garantire   l'interazione della pubblica amministrazione centrale e locale con 

tutti gli altri soggetti connessi a Internet, nonché con le reti di altri enti, promuovendo 

                                                 

2 Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche)                                                                                                                             

Articolo 1, comma 2                                                                                                                                         
Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e 
scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello Stato ad 
ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le Comunità montane. e loro consorzi e 
associazioni, le istituzioni universitarie, gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali, le 
amministrazioni, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale               
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l'erogazione di servizi  di  qualità  e la miglior fruibilità degli stessi da parte dei cittadini e 

delle imprese; 

     c) fornire   un'infrastruttura   condivisa  di  interscambio  che consenta  

l'interoperabilità  tra tutte le reti delle pubbliche amministrazioni esistenti, favorendone lo 

sviluppo omogeneo su tutto il territorio nella salvaguardia degli investimenti effettuati; 

     d) fornire servizi di connettività e cooperazione alle pubbliche amministrazioni che 

ne   facciano richiesta, per permettere l'interconnessione delle proprie sedi e realizzare 

così  anche l'infrastruttura interna di comunicazione; 

     e) realizzare un modello di fornitura dei servizi multifornitore coerente con l'attuale  

situazione di mercato e le dimensioni del progetto stesso; 

     f)  garantire lo sviluppo dei sistemi informatici nell'ambito del SPC  

salvaguardando  la  sicurezza dei dati, la riservatezza delle informazioni, nel rispetto 

dell'autonomia del patrimonio informativo 

delle singole amministrazioni e delle vigenti disposizioni in materia di protezione dei dati 

personali. 
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